
D A L L ' I N T E R N O E DAL L'È S T E R O 
LE RICHIbSTE AMERICANE DOPO IL MESSAGGIO DI TRUMAN 

I [ondi del "piano Marshall,, 
destinali al riarmo occidentale? 
Acheson conferma l'opposizione all'ammissione delta Cina al' 
l'ONU - Lie ammette che sinora nessun governo gli ha offerto truppe 

WASHINGTON, 21. — SI annun-imente che non « rarebbe opportuno 
eia che il nuovo capo del comita
to esecutivo del Paltò atlantico, 
Charles Spofford, ha ricevuto istru
ttorii o meglio dire pieni poteri da 
Acheson e da Truman per esigere 
dai governi «atlantici» che si sob
barchino 11 peso di una intensificata 
politica di riarmo 

Lo Spofford si accinge a partire 
per Londra, Parigi e altre capitali 
europee per vedere di coordinare 
una rapida azione fra i paesi atlan
tici onde allinearsi con gli Stali 
Uniti nel loro sforzi militari. 

La missione di Spofford implica 
una revisione completa dei sistemi 
einora eseguiti nell'amministrazione 
nel piano Marshall. Tra le conse
guenze più importanti, sarà una 
diminuzione nel volume nelle for
niture di beni strategici, di pro
dotti petroliferi e di altri mate
riali all'Europa. Si prevede Inoltre 
che il piano Marshall subirà un 
nuovo orientamento in quanto esso 
•ervirà ad « aiutare » il program
ma di riarmo dell'Europa occiden
tale. Gli Stati Uniti sono pronti a 
minacciare la sospensione degli 
« a i u t i » ai paesi europei che si ri
fiutano di aumentare i loro bilan
ci militari. In una corrispondenza 
da Parigi, 11 corrispondente del 
Financial Times scrive che « di una 
parte del crediti Marshall dell'an
no 1950-1951 potrebbe rendersi ne
cessario l'uso per il finanziamento 
del riarmo ». 

' «Neg l i ambienti militari di We
l l ington — scrive la Reuter — si 
afferma che 1 paesi europei dovreb
bero fare questo sforzo anche se ciò 
11 costringesse a ridurre le spese 
Interne non destinate alla difesB. 
Tuttavia al riconosce che j paesi 
europei attraversano una difficile 
situazione economica e che per 
alcuni di essi, ad esemplo la Gran 
Bretagna, già adesso le spese mili
tari incidono sul bilancio comples
sivo in misura superiore a quanto 
proporzionatamente, non incidano 
lu i bilancio degli Stati Uniti. 

Comunque, nella prossima riu
nione del Patto Atlantico il delega
to americano farà pressioni in que
sto senso. Ciò — come vien fatto 
rilevare da funzionari di Washin
gton in quanto la guerra In 
Core* ha reso necessario abbrevia
re i limiti di tempo stabiliti per il 
completamento della preparazione 
militare degli Stati Atlantici. 

Per tutti questi motivi, qualora 
la decisione del Primo Ministro 
Attlee di seguire l'esemplo dato da
gli americani col loro programma 
di mobilitazione non dovesse tra
durli In misura adeguate ed ef
ficaci, la delusione negli Stati Uni
ti sarebbe eerto grande ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha fatto questa «era, nel corso del
la sua conferenza stampa, una serie 
di dichiarazioni nelle quali ha con
ferma to: 

1) d ia W politica americana di 
apposizione all'ingresso della Cina 
B J T O N U • quindi contraria a risol-
vare pacificamente 11 problema co
reano mediante 11 ripristino della 
legalità nelle seduta del Consiglio 
di Sicurezza; 

2) l'acceleramento del program
ma di riarmo del paesi del Patto 
Atlantico; 

3) che gtl Stari Uniti consida-
eeno fallita la Iniziativa di pace 
di Nehru. 

Acheson ha dichiarata tactual-

per l'Assemblea Generale dell'ONU 
decidere nel corso della prossima 
sessione del settembre 1950 sulla 
questione dell'ammissione della Ci
na alle Nazioni Cnite ». 

Il segretario generale dell'ONU 
Trygve Lie adeguandosi Immedia
tamente alle dichiarazioni di Ache
son, ha affermato oggi che la que
stione dell'ammissione della Cina 
sarà ritardata dagli avvenimenti co
reani. Egli ha poi dovuto ammettere 
oggi in una dichiarazione fatta alla 
stampa che solo nove paesi hanno 
risposto direttamente alla sua ri
chiesta di Invio di aiuti materiali 
in Corea, ma che nessuna ha of
ferto truppe combattenti. 

Trygve Lie ha aggiunto che egli 
«nutre ancora speranza di ricevere 
altre risposte entro i prossimi quin-
alcl giorni» 

Egli ha poi fatto l'elenco delle 
offerte sinora pervenute, elenco ri
dicolo, che dimostra la cattiva cau

ta sostenuta da Lie: un reparto 
ospedaliero da parte della Svezia, 
di ambulanze da parte della Dani
marca, navi mercantili da parte 
della Norvegia, una corvetta da 
parte della Francia e sei aerei da 
trasporto coi Telativi equipaggi da 
parte della Grecia! 

Le Filippine hanno detto che pos
sono solo permettere ai loro suddi
ti di arruolarsi in un eventuale 
corpo di spedizione dell'ONU. 

Il Perù, l'Argentina, e il Brasile 
hanno detto che conferiranno di 
rettamente col governo degli Stati 
Uniti sull'argomento. Le agenzie 
hanno poi detto che solo il Nica
ragua e la Tainlandia hanno of
ferto qualche migliaia di uomini, 
ma a Lake Success non se ne sa 
ancora niente di ufficiale. 

Il senatore Repubblicano Robert 
Taft ha detto In una radio intervi
sta che c'è l'eventualità che le for
ze delle nazioni unite debbano mar
ciare al di là del 38 parallelo 

La giovane recinta 
si sarebbe accisa? 

Nessuna notista deai'altra 
militare scomparso 

BOLOGNA, 21. — Sulla morte del
la giovane recluta Vincenzo Gizzl 
di Luigi, dovuta a un colpo di fuci
le, continua ad essere avvolta nel 
mistero, poiché le autorità militari 
mantengono tuttora IL più assoluto 
riserbo. 

Secondo Informazioni trapelate ne
gli ambienti dell'Istituto di Medici
na Legalo, dove la ealma è 6tata ri
coverata per l'autopsia, sombra che 
il 6o'.dato si sarebbe suicidato a Ca
stiglione De Popoli, mentre era di 
guardia. 

Tuttavia la causa della morte non 
è, etata ancora accertata con preci
sione (o almeno non è Btata resa 
nota) né «1 conoscono le ragioni che 
possano aver indotto il soldato a 
suicidarsi, nel caso che al tratti 
realmente di suicidio. 

Anche la scomparsa dell'altro 
soldato." Furio Tuzzl da Rivoli, avve
nuta in questi giorni, rimane avvol
ta nel mistero. Sembra comunque che 
11 giovane sarebbe fuggito dopo un 
alterco con un superiore. 

Inoltre, nella zona dove lunedi 
prossi.no 11 reggimento inlzlerà le 
grandi manovre, circola con Insisten
za la voce che altri due militari sia
no peliti «n questi giorni; uno get
tandosi dal treno per cause rimaste 
sconosciute e l'altro per una di
sgrazia. Tutti questi avvenimenti 
nanno provocato vivissima impressio
ne tra la popolazione e soprattutto 
tra 1 militari accampiti In quella lo
calità. 

DOPO Ili MESSAGGIO DEL IMtEtf II>EftTE TU U iti AIV 

La stampa londinese è contraria 
ad una politica di riarmo su vasta scala 

Sfavorevoli impressioni per la marcia indietro del governo sui colloqui tra 
Kelly e Gromyko - Deputati laburisti per l'ammissione della Cina all'ONU 

CONTRO GLI AGRARI CHE SABOTANO LA TREBBIATURA 

La C.G.I.L. chiede che il governo 
intervenga per salvare il raccolto 

Il compagno Bitossi ammonisce la Confmdustria che i lavoratori saranno 
chiamati a lottare contro i licenziamenti e per l'aumento della contingenza 

La Segreteria della CGIL ha an
nunciato ieri ufficialmente di aver 
inviato una lettera al Ministri del 
Lavoro, dell'Interno, dell'Agricol
tura e di Grazia e Giustizia, « d e 
nunciando le responsabilità che as
sumono 1 proprietari terrieri ohe 
attuano la serrata della trebbiatura 
in numerose provincia dell'Italia 
centrale allo scopo di costringere 
i mezzadri a rinunciare al diritti 
riconosciuti loro dalle leggi sulla 
tregua mezzadrile a *ul contributi 
un lucati, nonostante che questo lo 
ro atteggiamento minacci di com
promettere una parte del raccolto 
cerealicolo per effetto del ritardo 
che subisce la trebbiatura». La S e . 
greteria ha richiesto «che siano 
Inviate precise disposizioni alle au
torità ed alle forze di polizia per
chè ciano presi tempestivamente 1 
necessari provvedimenti per co
stringere 1 proprietari responsabili 
della serrata ad iniziare la treb
biatura ad a rispettare le leggi e 
gli impegni contrattuali». 

La lettera della CGIL e interve
nuta proprio nel momento in cu4. 
la «serrata delle trebbie» ha as
sunto U carattere di un vero a 
proprio sabotaggio della produzio. 
ne. Soltanto in provincia di Terni 
questa misura ricattatoria ha col
pito ben 179 poderi e uno del po
chi agrari che erano scesi a patti 
col mezzadri, 11 Venturi, ha suc
cessivamente disdetto l'accordo già 
concluso in seguito alle pressioni 
della locale associazione agricol
tori. In provincia di Grosseto gli 
agrari hanno chiuso la trebbiatrici 

tkvmo scorno suin TERCELLI-ALISSAIIDKIA 

i l compagno Belloni perisce 
in un tragico incidente d'auto 
La macchina investita da un gippone pre
cipita da una scarpata - Due morti e 3 feriti 

CMAALR, »L — Una tremenda 
telatura, stradale * avvenuta, »ta-
snaco poco prima delle ore otto, sul
la «ntala Alessandra»Vercelli 

Una groeaa e Jeep » militare, con
dotte dal soldato Francesco Franco-
benaisre del 33 reggimento fante
ria divisione Cremona, nel superare 
v a earro aejrlcolo che procedeva nel
lo stesso senso di marcia, sbandava 
paurosamente, andando ad Investire 
sul lato opposta della strada una 
macchine « 1500 » che proveniva In 
senso inverso a moderata andatura. 

L'urto è stato violentissimo. 1 due 
automezzi, agganciati in un groviglio 
di rottami, precipitavano da una 
scarpata nella sottostante risata. Al
cuna persone, che avevano assistito 
terrorizzate alta tragica scena, r.o-
eorsero dopo u n attimo di sblgottt-
n-.ento e prestare soccorso al passeg
geri della « 1500 ». veniva estratto 
per primo, ormai cadavere, 11 corpo 
del nostro vecchio compagno oa le 
Ambrogio Belloni di 86 anni, consi
gliere comunale di Alessandria. 

Procedendo all'opera di soccorso 
venivano estratti gli altri quattro 
passeggeri: due donne a due uomi
ni. Purtroppo una delle donne de
cedeva mentre la trasportavano al
l'ospedale di Casale. Era questa la 
compagna Rita Tazrlnl di 32 anni, 
cho col consorte, compagno Giusep
pe Longo. vice sindaco di Alessan
dria. si trovava a bordo della mac
china; anche la compagna del po
vero Belloni, Giuseppina Fracchi* di 
8« anni, riportava gravissime ferite 
per cui assieme al compagno Longo 
e all'autista Elllo Cassini di 31 anni. 
anche loro gravemente feriti al ca
po a in altre parti del corpo, veni
va trasportata, all'ospedale di Ca
sale 

La notizia della sciagura, sparsasi 
In un baleno in tutta la stona. fa
ceva correre sul posto una moltitu
dine di compagni casalesl al quali 
poco dopo al aggiungevano 1 com
pagni della Fedendone di Ales*an-| 
Orla ed, U sindaco <H quella cut*, Ul 

compagno socialista Basile, ehe prov
vedevano a fare allestire nel locali 
della sezione del P.C.I. di Casale la 
camera ardente. 

I funerali della due vittime, si 
svolgeranno probabilmente domenica 
prossima in forma solenne nella cit
tà di Alessandria. Appena avuto la 
notizia della sciagura. 11 compagno 
Mario Montagnana ha Inviato alla 
Federazione di casale due telegram
mi In cui esprimeva a nome del 
nostro giornale l'accorato cordoglio 
per la morte di Ambrogio Belloni 
e_dl Rita lazzlnL 

Analoghi messaggi hanno inviato 
Il comitato regionale e la Federa
zione torinese del P.C.I. 

nei depositi dopo aver ultimato la 
trebbiatura nei poderi a conduzio
ne diretta. La polizia è intervenuta 
a San Donato contro donne e con
tadini che protestavano contro que
sta sfacciata provocazione. 

Tremila quintali di grano ri
schiano di andare perduti in pro
vincia di Pisa 

Si apprende intanto da Piazza 
Armerina che i carabinieri cono 
stati costretti dall'energico inter
vento degli organismi sindacali e 
dalla viva Indignazione della po
polazioni a rilasciare il compagno 
Cujus a i mezzadri Scollo e Parisi, 
arbitrariamente fermati l'altro ieri 
in seguito agli incidenti di Mor-
lellara, nel corso dei quali i lavo
ratori vennero aggrediti a malme
nati selvaggiamente da una decina 
di gabelloti manosi. I carabinieri 
avevano in un primo tempo cer
cato di giustificare 11 fermo soste
nendo che i lavoratori avevano 
provocato una rissa. I dirigenti 
della Camera del Lavoro e della 
Confederterra di Catania hanno 
però smascherato questo tentativo 
di travisare la verità dei fatti, det
tato certo dal desiderio di trovare 
un'attenuante per il grava reato di 
sequestro di persona di cui si sono 
resi responsabili i mafiosi che, rin
chiuso il compagno Cujus in una 
fattoria, lo hanno duramente mal
menato rilasciandolo solo dopo pa
recchie ore. I carabinieri sosten
gono intanto che i gabelloti ag
gressori non sono stati ancora iden
tificati, a c iò accresce l'indigna
zione dei mezzadri, che conoscono 
benissimo 1 responsabili delle vio
lenze) da loro subite. 

In campo bracciantile h da se
gnalare una vittoria dei braccianti 
di Lussano, In provincia di Ca
serta, che da tre giorni erano in 
sciopero per ottenere la stipula di 
un nuovo accordo col prestatori 
d'opera. L'accordo è stato conclu
so con la piena soddisfazione delle 
richieste dei braccianti. Continua 
intanto compatto lo sciopero dei 
braccianti nei vicini paesi di Tren-
tola e Farese. 

Ir! a Milano fi compagno Bitossi, 
a contatto per la prima volta col 
membri delle C. I. delle grandi e 
medie fabbriche, e di numerose pic
cole aziende della città e delle Pro
vincie lombarde, ha svolto una In
teressantissima relazione su « l e 
trattative Interconfederall nel qua
dro della situazione generale nel 
Paese». 

Rilevato come contro l'enorme 
forza rappresentata dalla C. d. L. di 
Milano coi suoi 440.000 organizzati, 
pari al 60 per cento dei lavoratori, 
si scaglino con ogni arma gli in
dustriali, aiutati dalla stampa go
vernativa ea <* indipendente >•, il 
compagno Bitossi ha illustrato gli 
aspetti politici delle trattative in 
corso fra CGTL e Confindustria. 
Dopo aver sottolineato che gli in
dustriali si valgono dell'attuale si
tuazione per ribadire la loro in

die a Roma le rivendicazioni poste 
dai lavoratori sui licenziamenti e 
sull'aumento della contingenza so
no sostanzialmente respinte dall'or
ganizzazione degli industriali. 

In questa situazione ha concluso 
11 compagno Bitossi noi ci sentia
mo costretti a lottare per il minimo 
vitale base per i manovali per poi 
ricostruire su tale minimo la scala 
di valori e di capacità sino all'im
piegato di prima caregoria. Per sal
vaguardare questi diritti tutti i la
voratori potranno essere chiamati 
alla lotta. Essi dimostreranno in tal 
caso a Milano e in tutta Italia so 
no la loro forza e contrattività. 

Ferito da una bomba 
mentre sta lavorando 
FIRENZE, 21. — Di una grave 

quanto inaspettata disgrazia è ri
masto vittima un colono abitante 
in località «Poggio Tignoso» pres
so Firenzuola. Si tratta del sessan-
tacinquenne Dante Sabatini fu Ga-
spero che, mentre era intento in un 
campo ad inforcare un covone di 
paglia, veniva improvvisamente in
vestito dall'esplosione di una bom
ba a mano che si trovava nel co
vone stesso. 

Il poveretto veniva trasportato In 
un ospedale di Firenze dove gli 
venivano riscontrate numerose fe
rito da schegge di bomba agli arti 
inferiori con ritenzione dei corpi 
estranei. 

Il Sabatini è stato giudicato gua
ribile in un mese a. e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. La distoi sione 
dei fatti ed il travisamento della 
realtà continuano ad essere alia 
base della campagna propagandi
stica che la stampa londinese ha 
lanciato per appoggiare la guerra 
americana In Corea e l'intenzione 
di Washington di rifiutarsi a qual
siasi tentativo di mediazione che 
miri a porre termine al conflitto. 
Cosi tutti i giornali insistono sul 
motivo: «Nessuna concessione al
l'aggressore» e «nessuna condizio
ne da parte dell'aggressore ». 

Cosi oltre a continuare a battere 
sul tasto dell'« aggressione comu
nista» si vuol dare la falsa im
pressione che la proposta enuncia
ta da Gromyko ed anche da Nehru, 
siano una trappola machiavellica. 
Cosi si insiste nel giustificare il ri
fiuto alla proposta di portare la 
questione coreana di fronte al Con
siglio di sicurezza, dichiarando che 
l'ammissione della Cina sarebbe 
« un premio all'aggressore ». In 
questa maniera si vorrebbe igno
rare quanto lo stesso Nehru dichia
rava e cioè che il diritto della Cina 
all'ammissione nel Consiglio di Si
curezza esisteva già prima del 
conflitto coreano. La via che con
duce alla pace è quindi chiara: 
che 11 Consiglio di Sicurezza venga 
ricostituito sulla sua base legale 
e sia incaricato di risolvere la que
stione coreana. 

Ma il dubbio «ulle vere Inten
zioni dei governo di Londra e sul
la sua volontà o meno di seguire 
Washington fino in fondo continua 
a permanere. Tutti i dubbi sono 
leciti. Ecco il Time* di oggi che 
scrive: « E ' ormai ben risaputo che 
vi è a Londra una genuina com
prensione per 11 punto di vista in
diano che il governo di Pechino 
ha migliori titoli di quello nazio
nalista per rappresentare la Cina 
al Consiglio di Sicurezza ». 

n governo di Londra ha effetti
vamente timore dell'azione ameri
cana contro Formosa, la quale po
trebbe portare gravi conseguenze. 
Ufficialmente oggi si è dichiarato 
ancora una volta a Pechino che 
il popolo cinese libererà Formosa. 
Se gli americani dovessero aggre
dire in questa occasione anche la 
Cina, quale sarebbe la posizione di 
Londra che ha riconosciuto Pechino 
e che considera quindi Ciang Kai 
Scejp un ribella del governo l e 
gittimo? 

Ma 1 dubbi sull'atteggiamento 
britannico sono leciti anche nei ri
guardi del problema di quella cor
sa al riarmo che Truman ha voluto 
ordinare a tutti 1 paesi atlantici. E' 
disposto i l governo britannico a 
seguire, tu questa strada che porta 
al disastro, i guerrafondai di Wa
shington? 

Dando uno aguardo alla stampa 
londinese odierna si ha netta la 
impressione dell'imbarazzo, delle 
difficoltà e delle incertezze di fron
te alle quali si trovano 1 governanti 
britannici. 

Ecco per esemplo fi Financial 
Times organo della City delle gran
di banche, dei gruppi monopolisti
ci, degli ambienti finanziari, che 
porta stamane un lungo articolo 
intitolato: «Nessun riarmo su larga 
scala » e nel quale si può leggere: 
"Attlee ieri non dette nessuna pro
va delle intenzioni britanniche di 
seguire gli Stati Uniti nulla strada 
del riarmo. Effettivamente nella se

conda parte delle sue dichiarazioni 
Attlee mette in contrasto le im
mense risorse degli Slati Uniti con 
la stremata economia britannica. Si 
può rettamente arguire che per il 
momento il governo non pensi ad 
assecondare gli sforzi americani, 
nemmeno nella misura che la si
tuazione economica e finanziaria 
britannica permetterebbero. Le di
chiarazioni di Attlee significano 
praticamente per il momento sola
mente che il governo studierà la 
maniera di aumentare l'assistenza 
militare al corpo ài spedizione 
americano in Corea. Ma anche a 
questo ripimrdo si sottolinea negli 
ambienti governativi che la Gran 
Bretagna è già molto impegnata 
in Estremo Oriente in Malesia e a 
Hong Kong e che quindi nessun 
contributo sostanziale, per quello 
che riguarda le truppe di terra, 
può essere dato. Il governo al mo
mento attuale non pensa in termini 
di riarmo, perchè nei giochi politici 
si è ben consci che l'opinione pub

blica non è ancora preparata. Il 
riarmo su vasta scala e i tacriflci 
che esso comporterebbe, iarebbe 
impopolare al massimo. Per questa 
ragione il governo intende per il 
momento limitare i suoi sforzi per 
il riarmo». 

Gli stessi ragionamenti si ritro
vano su altri giornali responsabili 
quali il Times, il Manchester Guar
dian etc. Secondo il Times: «Ten
tare un riarmo oltre le possibilità 
economiche del paese sarebbe una 
follia». E prosegue: - D o p o le di
chiarazioni del primo ministro t 
deputati ai Comuni si domandavano 
cosa il governo avesse intenzione 
di decidere per assecondare Tru
man. E' stato notato che Attlee ha 
sottolineato il fatto che l'economia 
del paese è stremata. Tutti si aspet
tano che un riarmo avrebbe graut 
ripercussioni sulla nostra economia, 
ma fonti autorevoli t'eri facevano 
capire che vi sono scarse possibilità 

della difesa già incide per un quar
to sul bilancio statale». 

In ogni modo il governo britan
nico dovrà pronunciarsi più chia
ramente ' in merito e si crede a 
Lond-a che ciò avverrà mercoledì 
prossimo ai Comuni durante il di
battito sulla difesa. Eden e Chur
chill parleranno per l'opposizione, 
Attlee e Shinwell per il governo. 

Alla fine di questo dibattito verrà 
presentata la famosa mozione del 
25 deputati laburisti per la siste
mazione pacifica del conflitto co 
rcano e per l'ammissione della Ci
na all'ONU. Malgrado le forti 
pressioni da parte del governo e 
dell'esecutivo del partito, questo 
gruppo di ribelli ha insistito sulla 
sua mozione che verrà quindi pre
sentata mercoledì. E' questa la pri
ma ribellione in forze di deputati 
laburisti alla politica governativa 
che si sia avuta nella presente ses-

per il momento di sostanziali au- sione parlamentare, 
menti delle spese militari. Il costoì CARLO DE CUGIS 

IN UN AMBIGUO DISCORSO PRONUNCIATO IERI AL SENATO 

Polla elude i problemi fondamentali 
e rivela nuove paurose prospettive 

La vecchia linea subordinata ad alcune riserve - Accantonamento 
delle valute per fronteggiare "approvvigionamenti eccezionali,, 

1 e torniture analoghe. 
E" stata questa l'unica parte « po

sitiva » del discorso e naturalmente, 

n discorso che 11 Ministro del Te- tale prestito verrà utilizzato per gli 
soro Pella ha pronunciato Ieri In se-1 investimenti e per li saldo di vec-
nato a conclusione del dibattito sul)chie pendenze. SI tratta per lo pio 

n„„„i„ H»I «..mi rtirnsteri ha lm-! di pendenze relative al danni subiti 
S r S ò n a f o 6 1

 gU ^osservatori £ r u | d . ? ? Jndu*rlaU per_cause di guerra 
lono contradditorio e gli espliciti 
riferimenti ad una situazione di fat
to che sta imponendo nuovi orien
tamenti alla politica economica. Qua
li siano questi nuovi Indirizzi 11 
Ministro non lo ba detto esplicita
mente, ma ha parlato di « approvvi
gionamenti eccezionali > e di « poli
tica di scorte », espressioni suffuden
temente chiare per chiunque avesse 
facoltà di raziocinio. 

Il Ministro ba cominciato con l'af
fermare che non avrebbe pronun
ciato un discorso di « esposizione 
programmatica», ma semplicemente 
avrebbe tratto le conclusioni del di
battito svoltosi al Senato sulla po
litica del Tesoro. Quanto alla « linea 
Pella », egli ha cominciato a sbaraz
zarsene affermando che essa non 
gli appartiene In esclusiva .ma è la 
linea del CIR. cioè deriva da deci
sioni prese collegialmente e la cui 
responsabilità quindi è condivisa col
legialmente dal Governo. 

Fatte queste prime riserve. 11 Mi
nistro ha parlato dapprima del pre
stito di riconversione, confermando 
innanzitutto 1 dati già uà lui resi 
pubblici nel discorso di Pesaro. L'eu
foria del Ministro a questo punto 
pareva non tener conto affatto del 

la con l'aver dato una dimostrazio
ne palese della scarsa serietà dei 
dati che egli fornisce nelle proprie 
relazioni, il ministro ha proceduto 
oltre dichiarando cssera sua ferma 
intenzione di proseguire nella po
litica del pareggio, però «entro il 
limite concesso dal mercato mone-

andava a favore degli industriali. Il tario». Subito dopo ha affermato 
sen. MERZAGORA. anzi, appena Ben-«di n o n volersi soffermare a lungo 
tito 11 primo accenno di Pella al de
biti di guerra, ha Interrotto gridar». 
do: «Occorre pagarliI ». E 11 Mini 
stro, con una sollecitudine Un trop
po precipitosa, ha assicurato: «Pa
gheremo, pagheremo ». 

Pella ha fatto quindi un primo r*. 
ferimento all'eccezionalità della at
tuazione che si sta proalando, al
lorché ha affermato che « occorre 
spendere meglio In rapporto ah an
damento della congiuntura ». Ma au 
questo argomento tornerà più espli
citamente nelle conclusioni del di-
ecoreo. 

Circa 11 disavanzo, Pella ha ri
nunciato a priori a smentire le con
traddizioni rilevate Ieri dal compa
gno Fortunati. Anzi egli ha dovu
to ammettere che la relazione Me-
nichelli parla di un disavanzo di 
100 miliardi e che invece le sue 
previsioni, limitate a 176 miliardi, 
restano al disotto della realtà. Ma 
il ministro spera in un migliore 
risultato della politica tributaria e 
in una riduzione del le spese al 

nuovo deblU» che in realtà lo stato 'disotto dei 1600 miliardi previsti. 
ha contratto con questo prestito. A 
parte le solite e ferme » e generiche 
dichiarazioni di voler difendere 1 
portatori del titolo di Stato. 11 Mi
nistro ha annunciato cne n margino 
superiore al previsto del gettito di 

In sostanza, concludendo un lun
go e complicato ragionamento su 
questo punto, il ministro ha finito 
con l'ammettere che il disavanzo 
rara superiore al previsto. 

Incurante della brutta figura fat-

lisi seduta di ieri a UTonteeitorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

leggi di riforma, gli scorpori ren
deranno disponibili solo un milione 
e 260 mila ettari: poco più di un 
decimo! E' chiaro che la proprietà 
non ne risulterà affatto intaccata. 
Per contro, vi sono in Italia oltre 
4 milioni di contadini senza o con 
poca terra- due milioni e mezzo 
senza terra un milione e 700 mila 
con poca terra. Ebbene, con un mi
lione e 260 mila ettari di terra re
sa disponibile, si potranno soddi
sfare solo 180 mila contadini: ne 
rimarranno 2 milioni e 385 mila 
senza terra, un milione e 635 mila 
con poca terra! In questi dati è 
riassunta la beffa della « riforma » 
clericale. 

Per una vera riforma 

Dietro le norme Innovatrici della 
Costituzione — ha proseguito Gullo 
avviandosi alla conclusione — vi è 
la giusta considerazione di una 
realtà umana pressante nel nostro 
Paese, ma per secoli delusa: la 
legge democristiana perpetua que-

transigenza favoriti dal governo, il sta delusione, tradisce- le aspira-
compagno Bitossi ha comunicato zioni di milioni di contadini. 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
Da, 11© nostre edizioni ;p rovi noi ali 

SEI DOMANDE A DE GASPERI 
DEI CITTADINI DI POTENZA 
POTENZA. 21. — In occasione 

OV.Ia visita di De Gasperl. che av
verrà don-ani. Il Comitato prov. 
della pace ha Indirizzato al presi
dente. attraverso la stampa. 6 do
mande. Nella prima di esse gli sì 
chiede se si Impegna a mantenere 
l'Italia estranea da qu^siasl con
flitto In caso di guerra e, nell'ulti
ma, se approva l'eccidio del 1200 co
reani avvenuto ad vpera di quel 
governo del sud. De Gasperl viene 
Invitato a rispondere pubblicamen
te a queste domande. Continua In
tanto a Potenza Io sciopero genera
le di 1000 lavoratori edili. 

LA FEDERAZIONE DEL P.C.I. 
DI BARI PER LA FIERA DEL 
LEVANTE 
BARI. 21. — La Federaz. prov. co

munista, associandosi «Me proteste 
del Presidente della riera del Le-
vantt, ha emesso un e. d. g. la cui 

invita tutti l lavoratori pugliesi a 
difendere, nella Fiera, gli Interessi 
del Mezzogiorno. Com'è- noto 11 go
verno. che rlpetutarrente e concre-
tan-.ente ha dimostrato per 11 paca
to di voler sabotare questa Impor
tante manifestazione commcrcla'c 
del Sud, ha promesso o.ucsta volta 
un'uguale manifestartene fieristica a 
Napoli In ne'ta coincidenza con 
quella di BarL 

UCCIDONO UN CAVALLO E 
INFIERISCONO SUL CADA
VERE 
ASCOLI. 21. — Ignoti hanno ieri 

notte ucciso un cavallo nella sua 
stella e lo hanno poi orribilmente 
massacrato a colpi di bastone. I mo
venti della azione brutale sono sco
nosciuti. dato che nuH2 è stato 
asportato e gli Ignoti si sono limi
tati ad Infierire sul povero animale. 
Il fatto ha suscitato una certa Im
pressione nella citta, sia per la mia 
stranezra. sin perche il cavallo era 
noto per la *ua mole eccezionale e 
la sua mansuetudine, 

BIMBI DEI PORTUALI ANCO
NITANI IN UMBRIA 
ANCONA. 21. — 30 bambini di 

portuali anconetani sono stati invi
tati da contadini di Perugia a tra
scorrerà un periodo di tempo in 
Umbria. Essi partiranno a giorni 
Il costo del lavoratori perugini as
sume un profondo significato quan
do si pensa che l! porto di Ancona 
è ormai Inattivo, e quel portuall.fu-
rono fra 1 primi a Impegnarsi a 
non scaricare armi. 

GIORNATA DI LUTTO CITTA
DINO A FOGGIA 
FOGGIA. 21. — Quella d! domani 

è stata decretata dal sindaco gior
nata di lutto cittadino Ricorre di-
fatti domani, 22 lugìlo. l'anniversa
rio di uno del più tremendi bombar
damenti che siano mal stati fatti 
d.iqll americani tn Europa: quello 
di Foggia. In esao trovarono la mor
te 20 mila cittadini! L'anniversario 
sarà commemorato con una pubblica 
cerimonia. 

Da tutte queste considerazioni 
discende la opposizione delle sini
stre; nel ribadire questa opposi
zione noi affermiamo — ha detto 
Gullo — la nostra volontà di rea
lizzare sul serio una profonda ri
forma che tagli l e unghie al mo
nopolio terriero e dia la terra a 
milioni di contadini che la chiedo
no. Solo distruggendo da una parte 
e riedificando dall'altra si potranno 
raggiungere quel più equi rapporti 
e quella giustizia sociale che costi
tuiscono la premessa essenziale per 
il rinnovamento d'Italia. 

zia Italiana: ma la politica di av- cupa di non nuocere proprio a que
sti ultimi, agli agrari che son stati 
tradizionali nemici dello Stato ita
liano. 

ventura dei gruppi dirigenti pre
valse con la guerra mondiale pri
ma e poi con la dittatura fasciata. 
In questo quadro, non vi è da stu
pirsi se oggi la democrazia cristiana 
ha abbandonato il programma che 
aveva nel 1919 e si presenta cor. 
la beffarda legge attuale: è il vec
chio gioco che si ripete. 

I primitivi progetti di riforma 
agraria della D. C . le promesse 
menzognere della famosa pastorale 
dei vescovi meridionali, ecc., sono 
andati annacquandosi man mano 

Dopo Gullo ha preso la parola c he i gruppi reazionari si sono rior-
il democristiano GUI, portavoce d»l ganizzati. Il governo che oggi si 
ministro Segni. Egli ha elogiato la |p r e S er .U come riformatore ha col 
legge, naturalmente, ma significa- j mQ p i o m b o ^ ^ tì ^ ^ e s t r £ ) n . 

caio la vita di decine di contadini tivo è stato il tono difensivo del 
tuo discorso nei confronti degli 
agrari: egli li he invitati a «col la
borare » alla riforma clericale, poi
ché essa risponde «agl i interessi 
generali della proprietà in Italia ». 
À questa significativa impostazione 
Gui ha aggiunto alcuni calcoli arit
metici per dimostrare che la rifor
ma non è poi tanto misera, anche 
se è ragionevolmente «prudente». 

Nel pomeriggio un forte discorso 
ha pronunciato il compagno ALI-
CATA: egli ha inquadrato il pro
blema della riforma agraria nelle 
sue grandi linee storiche, per giun
gere in questo modo a dimostrare 
il carattere miserando della legge 
clericale. Non è un caso — ha ini
ziato Alicata — che il governo ab
bia tentato di soffocare questo di
battito relegandolo a fine di ses
sione. Epoure, se la legge governa
tiva rappresentasse davvero una ri 

italiani in lotta per la terra. 
Tuttavia oggi esiste un formula

bile movimento popolare nelle 
campagne: già la lotta contro il fa
scismo significò anche lotta per la 
riforma agraria, e già nel 1943 e 
'44 le masse contadine marciarono 
all'occupazione delle terre. Fin da 
allora si pose in modo rivoluziona
rio il problema della terra, e le 
profonde aspirazioni manifestate dal 
movimento contadino han trovato 
accoglienza nella Costituzione. To
gliere la terra ai grandi feudatari, 
darla al maggior numero possibile 
di contadini: questo significa rifor
ma agrara secondo lo spirito della 
Costruzione, ed è questo spirito 
che la Democrazia Cristiana tra-
d.sce. 

Nemici dello Stato 
In questo quadro la «riforma» 

forma agraria — egli ha prosegui- d. e. appare come una lustra, come 
un provvedimento che sj illude di 
addormentare il movimento conta
dino. di eludere un problema di
venuto sempre più pressante. 

io — noi avremmo la fortuna di 
vivere uno dei momenti più solen
ni della storia d'Italia, non mio per 
ia portata politica e sociale « eco
nomica che essa avrebbe, ma per 
il suo significato nazionale. 

La situazione di arretratezza del
le nostre campagne per la distri-
buzzone iniqua della proprietà, per 
gli ingiusti rapporti sociali, per 
l'oppressione, Jo sfruttamento che 
vi regnano come specifici residui e i contfid;ni italiani. Orbene due 

sui problemi fondamentali della 
produzione, della disoccupazione e 
del commercio estero. Difatti egli 11 
ha praticamente elusi. Ma a propo
sito degli indici di produzione, P e l -
la non ha mancato di fornire cer
ti dati relativi ad un presunto au
mento della produzione nei primi 
cinque mesi del 1950 rispetto a l 
1949, senza tuttavia spiegare che 
quest'anno non esiste il fenomeno 
della mancanza di energia elettri
ca che l'anno scorso ha influito 
largamente sulla riduzione degli In
dici della produzione industriale. 

Quanto alla disoccupazione il Mi
nistro si è fatto forte di una d i 
minuzione di iscritti alle liste d e 
gli uffici di collocamento, nel m e 
se di maggio del 1950 rispetto al
lo stesso mese dell'anno scorso. A 
parte il fatto che egli non ha detto 
nulla sulla diminuita occupazione, 
ognuno vede come l'indice cui si 
riferisce il ministro sia scarsamen
te indicativo rispetto alla generr.li-
tà della questione. Pella ha a m 
messo quindi che vi sono difficol
tà serie nelle esportazioni, ma ha 
dichiarato che non vi sarà alcuna 
revisione del cambio della moneta. 

Le conclusioni del discorso sono 
state adeguate alle premesse: le ri
serve di valute non saranno toccate, 
ma anzi il loro accantonamento sa
rà curato in vista di approvvigio
namenti eccezionali, vale a dire per 
finanziare le scorte di guerra. La 
difesa della moneta verrà persegui
ta a qualunque costo. In questo 
ragionamento contradditorio si 
compendia tutta l'essenza del di
scorso che. nonostante ciò. è stato 
naturalmente applaudito dai ban
chi della maggioran7a 

Il bilancio del Tesoro è stato 
quindi rapidamente approvato. Pri
ma che prendesse la parola Pella, 
avevano svolto le rispettive rela
zioni i senatori d.c. OTTANI. TA-
FURI e BERTONE. Sui problemi 
della Sanità e dei commissariali 
dipendenti dalla Presidenza de l 
Corsielio, avevano tratto le con
clusioni l'Alto Commissario alla 
San'tà COTFXLFSSA e il sottose
gretario ANDREOTTI. 

Criminoso proposito 
Alicata, dopo questa sua analisi 

generale, ha riesposto le cifre ie 
quali dimostrano la falsità della ri
forma democristiana: dati per buo
ni tutti i calcoli della maggioranza, 
160 mila contadini su quattro mi
lioni avranno ìa terra: la grande 
proprietà rimarrà intatta. In più, 
per immettervi questi 180 mila con
tadini, coloro che attualmente han
no conquistato la terra e la lavora
no dovrebbero esserne cacciati: 
riaffiora cosi quell'odiosa discrimi
nazione che già caratterizzò la leg
ge sulla Sila. Ma come in Cala
bria già appare chiaro che i conta
dini non abbandoneranno la terra 
fi tecnici dell'Ente cominciano a,ricostruzione europe?». In serata, 
persuader=sene!), cosi mai sarà pos-juna nota ufficiosa diramata ai gior-

La chiamata alle armi 
(Ccstiauaslone dalla 1. pagina) 

rizzi dì politica economica, e ad 
arrestare bruscamente l'opera di 

i ricostruzione europe? ». 

slbile realizzare un tale criminoso 
proposito in alcuna altra parte d'I
talia! 

Dopo essersi occupato ancora di 
altri aspetti della legge, fra cui il 
carattere produttivistico che avreb
be una vera riforma, l'oratore ha 
concluso tra grandi applausi, rile
vando come, perdurando in atto il 
predominio dei grandi agrari, nep
pure la falsa riforma clericale po
trà essere attuata. Questa e la 
profonda con'.raddizìone In cui la 
D. C. si dibatte e di cui il dissidio 
lacerante m seno al partito non è 
che un aspetto: nessuna riforma 
s! può ftire s". non con l'appoggio 
noi contadini, con l'isolamento de
ci i agrari, con una politica genera-
le la quale richiede profonda unità 
oopolare. pro.«pe'tiva di concordia 
e di pace. Opposta è la politica cle
ricale. In questa situazione 1 con-
tndini sanno che la sol.i via è quel-

Era del resto inevitabile che la la dell'assalto al latifondo, della 
democrazia cristiana, riducesse il 
suo programma agrario alla beffa 
attuale. La democrazia cristiana hw 
orientato la sua politica nel senpr» 
di d-.videre la Nazione e di isolare, 

loro lotta per l'avvento di un nuo
vo Stato in Italia. 

Ancora è intervenuto il d. e. Spo-
!eti per esporre in sostanza questa 
tesi: che il limite alla proprietà è 

di porre fuori della legge gli operai stato fissato, ma «nel punto in cui 

feudali, rappresenta infatti un dato 
che ha inciso in modo negativo in 
tutta 1» stor.a d'Italia. 

Alicata ha ancora ricordato co
me Gioliti! prima e poi il Partito 
popolare, con il suo avanzato pro
gramma agrario, avessero tentato 

feno 1 protagonisti di una riforma 
figraria: da un lato gli agrari, d'al
tro lato i contadini. Non è possibile 
attuare una riforma se non col con
senso e l'appoggio dei lavoratori 
interessati, se non combattendo a 
fendo coloro per i quali la riforma 

di allargare l t baJi della democra- è un danno. Ma la D, C, si preoc-

ron disturba la produzione». 
Infine è stato molto applaudito 

l'intervento del compagno socialista 
Franrcsco DE MARTINO, mentre, 
ultimo, in un'aula deserta ha par
lato il d e PECORARO. 

La Camera terra anche otfgl due 
fodult e altrettante ne terra do
menica e luaedì, 

nali governativi confermava che 
l'industria nazionale dovrà prov
vedere quasi interamente «1 l'equi
paggiamento leggero del le forze a r 
mate, mentre gli aiuti PAM riguar
deranno in massima parte le armi 
pesanti. I provvedimenti che il 
Consiglio del ministri dovrà adot
tare nelle prossime sedute saranno 
quindi di natura finanziaria e di 
parziale mobilitazione industriale. 
A questo proposito la nota ufficiosa 
informa che il governo italiano a t 
tende la prossima riunione londi
nese? del Comitato permanente a-
tlantico per conoscere le istruzio
ni del delegato di Truman, Charles 
Spofford. il quale imporrà un suo 
piano per la conversione alla pro
duzione bellica delle industrie eu
ropee. » Se Spofford constaterà — 
scriveva ieri il « Tempo » — che 
fra i popoli e i governi europei esi
ste un divario di principi e di opi
nioni, ec i popoli agiranno per d i 
fendersi. ma l'opinione pubblica 
non avrà fiducia nella volontà di 
sopportare sacrifici Crssen^iall, gli 
Stati Uniti non sborseranno più 
nulla di quanto previsto dal pro
gramma originario del PAM. 

Nel pomeriggio di ieri è tornata 
a riunirsi la direzione della D . C . 
ma, sia perchè nessun partito si è 
ancora deciso ad accogliere la pro
posta • crociata della verità >, sia 
perchè De Gasperi è partito per 
un giro propagandistico in Luca
nia, la riunione è stata rinviata a 
martedì, 
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